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Il Fondo europeo per i Rimpatri

RVA che cos’è e come si è sviluppato in Italia e quan to costa

Il progetto NIRVA 
La Rete NIRVA fase II le connessioni con le altre a zioni FR finanziate

Come si attua il RVA in Italia
Progetti PARTIR II e ODISSEO

La segnalazione dei casi 

La Rete Informativa Ritorno

La Campagna Informativa nazionale
“RITORNARE, VOLONTARIAMENTE. PER RICOMINCIARE”



Fondo Europeo per i Rimpatri – FR 
Istituito in attuazione alla Direttiva UE 2008/115/CE del 16 dicembre 2008, recante “norme e 

procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare ” nel contesto del PROGRAMMA SOLID: Solidarietà e gestione di flussi 
migratori”, accanto al  Fondo Europeo per i Rifugiati – FER; Fondo Europeo per l’Integrazione di 

cittadini di Paesi Terzi – FEI; Fondo Europeo per le Frontiere Esterne

è destinato:

-sia alla realizzazione di Ritorni Volontari AssistitiRitorni Volontari Assistiti , attraverso bandi annuali 
rivolti ad organizzazioni, associazioni, ONG, enti locali, ecc., per l’attuazione di 
azioni di sistema (Autorità Responsabile: Ministero dell’Interno – Dipartimento 
per le Libertà Civili e l’Immigrazione, Direzione Centrale per i Servizi per 
l’Immigrazione e l’Asilo)

-che alle operazioni di Ritorno ForzatoRitorno Forzato attuate esclusivamente dalle autorità
italiane (Autorità Responsabile: Ministero dell’Interno-Dipartimento di Pubblica 
Sicurezza).



Ritorno Volontario Assistito (RVA)

COS’E ’

Il Ritorno Volontario Assistito è la possibilità di ritornare in 
modo volontario e consapevole nel proprio paese di 

origine; tale possibilità, che prevede un aiuto logistico e 
finanziario per il viaggio e la reintegrazione, viene offerta -
su base individuale e personalizzata - solo a quei migranti 

che, caratterizzati da elementi di vulnerabilità, non possono 
o non vogliono restare nel Paese ospitante e che 

desiderano spontaneamente ritornare nel proprio Paese 
d´origine.



Ritornare, volontariamente. Per ricominciare

RVA che cosRVA che cos ’è’è …………..elementi fondanti..elementi fondanti

La scelta del migrante o della migrante di ritornare nel proprio Paese d’origine 
come possibile opzione del processo migratorio è l’imprescindibile premessa 
dello strumento del “Ritorno Volontario Assistito - RVA”. L’informazione 
preliminare il sostegno e l'assistenza, dalla preparazione del viaggio sino 
all’avvio di un processo di reintegrazione socio-lavorativa nel Paese di origine, 
ne sono necessario corollario.
Il concetto di ritorno che il FR ed il progetto NIRVA promuove, ha infatti la sua 
essenza nel termine "volontario " che indica una scelta consapevole, nata dal 
desiderio della persona di tornare nel proprio paese d´origine e ricominciare lì
una nuova fase della vita. E' importante che il migrante sia supportato nel 
compiere questa scelta affinché essa sia ponderata e cosciente, presupposto 
necessario perché il suo processo di reintegrazione sia sostenibile.  
Per tale ragione il ritorno promosso dal FR non è solamente volontario, ma 
anche "assistito ". L'assistenza si concretizza nella fase della scelta attraverso 
un´attività di counselling, nella fase di pianificazione e realizzazione del viaggio 
attraverso un supporto logistico e materiale. E si conclude all'arrivo nel paese 
d´origine con l'accoglienza e il supporto per la realizzazione di percorsi di 
reintegrazione . 



Il Ritorno Volontario in Italia

Il Governo italiano attua programmi di ritorno volontario assistito, 
attraverso l’OIM, dal 1991 . 

Gli stranieri che hanno beneficiato sinora del programma sono 
circa 7.000 . Oltre il 70% di essi ha beneficiato di programmi 
speciali di ritorno legati alle emergenze umanitarie dei Balcani
(inizio anni ’90) e del Kosovo (inizio del 2000). 

Negli ultimi anni il numero si è attestato intorno alle 100 partenze 
all’anno. 

Con il nuovo programma finanziato dal Fondo Europeo per i 
Rimpatri - FR, 2008-2013, dal 2009, si prevede di aiutare 
almeno 200 persone all’anno. 



Destinatari FINALI del progetto NIRVA 
immigrati che possono utilizzare l’opzione del 
Rimpatrio Volontario Assistito 
in quanto appartenenti a specifici gruppi 
individuati come vulnerabili: 

-Rifugiati riconosciuti che rinunciano allo status;
-Richiedenti asilo rinunciatari; 
-Richiedenti asilo denegati, entro i 15/30 giorni dal ricevimento del diniego o che hanno 
presentato ricorso;
-Possessori di un permesso di soggiorno per protezione sussidiaria o per motivi 
umanitari che rinunciano al titolo;
-Vittime della tratta di esseri umani che rinunciano al loro status; 
-Stranieri cui è rifiutato il rinnovo o la conversione di un permess o di soggiorno entro i 
15 giorni previsti  dalla legge.
-Stranieri che hanno un permesso di soggiorno per attesa occupazione e che non hanno 
possibilità di rinnovarlo;
-Tutti gli altri stranieri che hanno un permesso di soggiorno di natura “temporanea ” che 
non possono rinnovare (es. cure mediche);
-Stranieri che vivono in Italia in situazione di estrema vulnerabilità e grave disagio
(disabili, donne sole con bambini, anziani, persone con gravi problemi di salute fisica e/o 
mentale, senza fissa dimora).
Sono esclusi dal programma :
- i cittadini comunitari;



Ritornare, volontariamente. Per ricomincia

RVA PERCHE’ ……

La possibilità del RVA va quindi intesa (e proposta al migrante dall’operatore)
come una possibile fase del processo migratorio, non il suo fallimento, ma un 
diritto ed un’opportunità, da utilizzare  per …ricominciare … con un ritorno 
accompagnato ed assistito ed un progetto di reinserimento che intende dare un 
futuro al migrante per evitare che questi si trovi di nuovo a rischio di ri-emigrare 
in modo irregolare.

Con questo approccio, l’informazione sul RVA dovrebbe quindi essere fornita già
al momento dell’arrivo dei migranti nei centri di accoglienza o case di fuga, 
preferibilmente durante il colloquio iniziale con gli operatori.

In tal senso la possibilità di ritorno deve essere parte del “pacchetto informativo”, 
in aggiunta all’orientamento legale e all’informazione sull’accoglienza e 
sull’eventuale integrazione nel paese ospitante, come un diritto che non implica 
di per sé la necessità di prendere subito una decisione.



Ritornare, volontariamente. Per ricominciare

RVA PERCHE’ …..

Il RVA è di beneficio …… per I MIGRANTI : 

Garantisce la salvaguardia dei diritti e della dignità del migrante contro I ritorni forzati 
Assicura, entro certi limiti, una assistenza finanziaria e una tempistica per la 
preparazione al ritorno
Assicura il sostegno logistico e organizzativo in tutte le fasi del ritorno
E’ socialmente accettabile
Promuove la sostenibilità del ritorno

Il RVA è di beneficio …… per la SOCIETA’:

Componente essenziale di ogni gestione e politica migratoria, rafforza I canali di 
immigrazione regolare, sostiene l’integrità dell’istituto dell’asilo, contribuisce al 
contrasto dei canali di imigrazione irregolare (traffico e tratta di esseri umani)
Armonizza gli schemi e le politiche migratorie dell’UE
E’ più economica del ritorno forzato 
E’ uno strumento di gestione migratoria più accettabile e dignitoso 
Promuove il dialogo e la cooperazione con i paesi di origine
(informazione, riammissione, aiuti finanziari , sviluppo con la migrazione di ritorno)



Fondo europeo per i Rimpatri - FR
quota riservata al Rimpatrio Volontario Assistito 
Azioni finanziate con il programma annualità 2009

Azione 1.1.1. “Prosecuzione della mappatura delle principali comunità migranti in Italia per la messa a punto di efficaci 
modalità di comunicazione e divulgazione dell’opzione del Rimpatrio Volontario Assistito e Reintegrazione”.
Progetto RACINE I Realizzato da: OIM. 

Azione 1.2.1. “Programmi di rimpatrio volontario assistito e reintegrazione nei paesi di origine per gruppi vulnerabili specifici. 
Prosecuzione dell’azione 2008”.

ODISSEO Realizzato da: VIRTUS  Italia ed Engim Internazionale. (25 giovani Albanesi 18-25 anni)

PARTIR II Realizzato da: OIM. (200 migranti delle categorie ammissibili)

Azione 3.1.1. “Istituzione di un sistema di informazione degli immigrati attraverso supporti cartacei e multimediali multilingue”.
"RITORNARE, VOLONTARIAMENTE, PER RICOMINCIARE. Camp agna Informativa nazionale sul RVA"
Realizzato da: AICCRE e CIR. 

Azione 3.1.2. “Consolidamento della rete di riferimento nazionale di operatori e autorità locali, nonché rafforzamento della 
collaborazione e dello scambio di informazioni tra tutti gli stakeholders coinvolti nella gestione del processo di rimpatrio (incluse 
le rappresentanze consolari dei Paesi di origine in Italia)”:
NIRVA – Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario Assitito Fase II Realizzato da: AICCRE, CIR e OIM. 

Azione 4.1.2. “Scambio di esperienze e formazione degli operatori competenti in materia di rimpatri volontari”.  15 percorsi 
formativi di 16 ore per aree regionali o sovraregionali 
Progetto RE-FORM Realizzato da: OIM. 



NIRVA fase II
Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario Assi stito

Progetto co-finanziato dal Fondo Europeo Rimpatri 2008-2013 – Bando Annualità 2009 – az. 3.1.2.

Autorità Responsabile, Ministero dell'Interno

Promosso da:

AICCRE, CIR e OIM



IL PROGETTO

Obiettivo:
- riorganizzare in un’unica rete nazionale le realtà pubbliche e private che, 
lavorando a vario titolo a diretto contatto con i migranti, sono in grado informarli su 
questa opzione e favorirne l’accesso in sinergia con i progetti che la attuano; 
favorire la cooperazione con i paesi di origine attraverso le loro rappresentanze

Fase I:
� Formalizzazione Rete NIRVA ; 
� Informazione di migranti, stakeholders e cittadinanza; 
� Formazione operatori della rete; 
� Cooperazione con i paesi di origine attraverso le rappresentanze in Italia.

Fase II:
� Consolidamento di un  modello di gestione della Rete NIRVA per   

l’informazione e consulenza ai migranti a livello l ocale in grado di
migliorare l’accesso alla misura e di sensibilizzazione agli attori chiave e  
cittadinanza ; 

� Sperimentazione di strumenti per la comunicazione a distanza tra gli
aderenti e la segnalazione dei casi dei casi ai progetti che attuano la misura;

� Cooperazione con i paesi di origine



DESTINATARI  ed approccio

DESTINATARI

Realtà pubbliche e private coinvolte e coinvolgibili nell’informazione e 
promozione del RVA a livello territoriale e quindi nella Rete NIRVA

I migranti potenzialmente interessati ad accedere alla misura

Media e cittadinanza

APPROCCIO

Promozione della misura quale opportunità da comunic are al migrante fin 
dal suo arrivo in Italia, quale una delle opzioni, tra le tante, per attuare il suo 
progetto migratorio, non necessariamente il suo fallimento; una finestra nella 
complessità del fenomeno migratorio nel rispetto dei diritti umani, volontarietà
e sicurezza del migrante stesso.



FASE I: ATTIVITÀ e RISULTATI

Azioni preliminari:
-Mappatura di oltre 22.000 rappresentative di tutti i territori regionali i cui dati sono raccolti in 
una Data Base accessibile on line;
-realizzazione di strumenti e prodotti informativi multilingue diffusi attraverso la rete creata 
(depliant in 10 lingue per migranti – 1.000 copie per lingua; linee guida per operatori – 3.500 
copie, sito web – www.retenirva.it)

Promozione e consolidamento di una RETE nazionale s ul RVA
-124 le realtà ad oggi aderenti rappresentative di tutti i territori regionali 
(39 Istituzioni Locali-4 regioni, 5 Province, 32 Comuni, 1 Comunità Montana; 1 Ulss, 80 organizzazioni del privato sociale; 2 
Prefetture);

Azioni formative ed informative per i destinatari intermedi:
. un corso di formazione per il primo nucleo della rete attivata all’avvio di progetto (63 
partecipanti); 
. 6 incontri con Ambasciate e Consolati (30 i paesi coinvolti, 21 i partecipanti);
. 33 sessioni informative : 26 realizzate  nel contesto dei Consigli Territoriali per 
l’Immigrazione di altrettante Prefetture di province rappresentative di tutte le regioni e 7 rivolte 
a gruppi specifici (amministratori, referenti immigrazione dei sindacati nazionali, ref. ambiti 
territoriali ed ass. sociali, ass. immigrati). 716 le realtà coinvolte.

Sensibilizzazione dei media : elaborazione,  con gli organismi datoriali e sindacali di settore, 
di specifici Orientamenti per i media quale strumento di approfondimento ed orientamento 
per fare informazione sul tema.



�Consolidamento e gestione della Rete NIRVA  attraverso:
- Individuazione delle tipologie di attori chiave e loro coinvolgimento nella Rete in ciascun territorio 
regionale 
- Sperimentazione di un modello di gestione che individua attraverso protocolli di intesa realtà di 
riferimento regionali,  ANTENNE REGIONALI per il coordinamento ed il sostegno delle realtà pubbliche e 
private ADERENTI
-Formazione di figure operative territoriali a sostegno dell’operatività delle Antenne

�Rete Informativa Ritorno – RIR, rete intranet per: la comunicazione a distanza tra i componenti; il 
monitoraggio delle attività di informazione ai migranti attori territoriali e cittadinanza; segnalazione delle 
richieste di accesso alla misura dei migranti ai progetti che lo attuano

�Attività informative su RVA - Piani di attività su bas e regionale.  
- 21 sessioni informative a livello regionale rivolte agli stakeholder/attori territoriali interessati al tema
Interventi informativi sul RVA degli Aderenti alla Rete a livello territoriale
- Informazione, orientamento e la consulenza ai migranti per un miglior accesso alla misura e alle azioni 
che la attuano
-Diffusione dei materiali informativi multimediali e plurilingue della campagna RVA all’interno delle 
rispettive organizzazioni, attori chiave, cittadina

�Sensibilizzazione dei media  Aggiornamento e diffusione del documento l Ritorno Volontario 
Assistito, ORIENTAMENTI PER I MEDIA

�Promozione della cooperazione con i paesi di origin e
- Organizzazione di 5 sessione informative con ambasciate e consolati dei paesi di origine degli immigrati 
più coinvolti nel RVA, raggruppati per aree geopolitiche.
- Un Workshop in un paese terzo 

FASE II: ATTIVITA’



La RETE  - Obiettivi

- Consolidare un sistema di referral italiano per il  Rimpatrio Volontario 
Assistito per l’informazione ai migranti, attori chiave e cit tadinanza 
sull’opzione, nonché la cooperazione con i paesi ter zi; 

- Favorire l’orientamento, l’accompagnamento del mig rante a livello locale 
nella scelta del RVA e la segnalazione dei casi ai progetti del Fondo 
Rimpatri che specificatamente lo attuano;

- Consolidare un sistema di attuazione della misura q uale una delle fasi 
del progetto migratorio di cittadini extracomunitar i (non necessariamente 
il suo fallimento), svolgendo una funzione strategica di raccordo e 
promozione di sinergie tra le azioni del FR finanzi ate in Italia.

In particolare interfaccia nel territorio tra il mi grante 
ed i progetti che attuano il RVA:  PARTIR II ed ODI SSEO



La Rete NIRVA II annualità
Da chi è composta

� Gruppo di lavoro di coordinamento nazionaleGruppo di lavoro di coordinamento nazionale

�� ANTENNE REGIONALIANTENNE REGIONALI

�� ADERENTIADERENTI
-- PUNTI INFORMATIVIPUNTI INFORMATIVI

-- PUNTI di SENSIBILIZZAZIONEPUNTI di SENSIBILIZZAZIONE

��Strumenti di supporto allStrumenti di supporto all ’’operativitoperativit àà della Retedella Rete



La Rete NIRVA
Modello Organizzativo

��Gruppo di lavoro di coordinamento nazionaleGruppo di lavoro di coordinamento nazionale

�� 20  ANTENNE REGIONALI 20  ANTENNE REGIONALI 
Snodo regionale della Rete NIRVASnodo regionale della Rete NIRVA

per la gestione delle attivitper la gestione delle attivitàà a livello territoriale, quale riferimento per le Autorita livello territoriale, quale riferimento per le Autoritàà Centrali,  il territorio e gli aderenti alla Rete Centrali,  il territorio e gli aderenti alla Rete 
sul RVA, nonchsul RVA, nonchéé supporto agli aderenti nella gestione delle attivitsupporto agli aderenti nella gestione delle attivitàà di informazione e consulenza ai migranti e di di informazione e consulenza ai migranti e di 

sensibilizzazione del territorio sullsensibilizzazione del territorio sull’’opzioneopzione
RealtRealtàà che hanno sottoscritto  protocolli di intesa per svolgere il ruche hanno sottoscritto  protocolli di intesa per svolgere il ruolo di Antenna regionale: 2 Regioni, 3 Province, 4 Comuni olo di Antenna regionale: 2 Regioni, 3 Province, 4 Comuni 

e 11 realte 11 realtàà private, con  il sostegno di varie realtprivate, con  il sostegno di varie realtàà locali che hanno colocali che hanno co--sottoscritto il protocollo (3 Comuni, 2 Prefetture,17 sottoscritto il protocollo (3 Comuni, 2 Prefetture,17 
Federazioni regionali AICCRE; CIR; altro)Federazioni regionali AICCRE; CIR; altro)

��ADERENTI nei singoli territori regionaliADERENTI nei singoli territori regionali
Punti di riferimento informativo sul RVA per il ter ritorio di apPunti di riferimento informativo sul RVA per il ter ritorio di ap partenenza.partenenza.

Ad  oggi 124 (39 Istituzioni Locali(39 Istituzioni Locali--4 regioni, 5 Province, 31 Comuni, 1 Comunit4 regioni, 5 Province, 31 Comuni, 1 Comunitàà Montana; 2 ASL/ULSS, 80 organizzazioni Montana; 2 ASL/ULSS, 80 organizzazioni 
del privato sociale; 2 Prefetture) del privato sociale; 2 Prefetture) tra i quali si distinguono:

ADERENTI -- PUNTI INFORMATIVI PUNTI INFORMATIVI 
Gestione, nel contesto delle attivitGestione, nel contesto delle attivitàà promosse dallpromosse dall’’Ente/Organizzazione a favore dei cittadini stranieri ed in sinerEnte/Organizzazione a favore dei cittadini stranieri ed in sinergia con gia con 

ll’’Antenna regionale, di attivitAntenna regionale, di attivitàà di: informazione e accompagnamento ai migranti alla scelta e aldi: informazione e accompagnamento ai migranti alla scelta e alll’’accesso allaccesso all’’opzione opzione 
attraverso le parallele azioni finanziate dal FR; sensibilizzaziattraverso le parallele azioni finanziate dal FR; sensibilizzazione  del territorio sullone  del territorio sull’’opzione (attori locali e cittadinanza)opzione (attori locali e cittadinanza)

ADERENTI - PUNTI di SENSIBILIZZAZIONEPUNTI di SENSIBILIZZAZIONE
Gestione, nel contesto delle attivitGestione, nel contesto delle attivitàà promosse dallpromosse dall’’Ente/Organizzazione a favore dei cittadini stranieri ed in sinerEnte/Organizzazione a favore dei cittadini stranieri ed in sinergia con gia con 
ll’’Antenna regionale, di attivitAntenna regionale, di attivitàà di informazione e sensibilizzazione  del territorio sulldi informazione e sensibilizzazione  del territorio sull’’opzione (attori locali e cittadinanza)opzione (attori locali e cittadinanza)



La Rete NIRVA 

Supporti attivati per l’operatività della Rete

-SITO WEB www.retenirva.itwww.retenirva.it

- HELP DESK RITORNO 06.699.41477 helpdesk@ritornare.euhelpdesk@ritornare.eu
Numero unico per l’informazione sul Rimpatrio Volon tario Assistito

Attivato dalla parallela azione di campagna informativa RITORNARE attivo dl 
lunedì al venerdì con presenza di operatore  dalle ore 9.30 alle ore 13.30 e negli 

altri orari e giorni con servizi di segreteria

-RETE INFORMATIVA RITORNO
Accessibile solo agli aderenti alla Rete per consentire un’efficace comunicazione 

a distanza tra gli aderenti alla Rete e l’Autorità Centrale e per la segnalazione 
dei casi on line ai progetti che attuano il RVA

-MATERIALI INFORMATIVI PLURILINGUE A STAMPA E AUDIO- VIDEO 
della campagna informativa RITORNARE 

(depliant in 10 lingue e manifesti in 3 lingue, dispenser; spot audio e video 15” e 30” in 3 lingue; sito web 4 lingue)



ANTENNE REGIONALI 

Sono Enti/Organizzazioni che hanno sottoscritto  un protocollo di intesa con il progetto NIRVA in 
ciascuna regione come ANTENNA REGIONALE,  congiuntamente ad altre realtà di sostegno.

ABRUZZO COMUNE DI PESCARA 
con Federazione AICCRE Abruzzo BASILICATA Ass. TOLBA' - MATERA  

con CIR e AICCRE Federazione Basilicata 

EMILIA ROMAGNA COMUNE DI PARMA 
con Federazione AICCRE Abruzzo CALABRIA CIR CALABRIA 

con Federazione AICCRE Calabria 

LIGURIA COMUNE DI GENOVA 
con Federazione AICCRE Liguria CAMPANIA  

In fase di definizione 

LOMBARDIA Fondazione ISMU 
con Federazione AICCRE Lombardia FRIULI VG CIR GORIZIA 

con Federazione AICCRE Friuli VG 

MOLISE 
CONSIGLIO REGIONALE del  MOLISE 
con Consigliera regionale di Parità e Federazione 
AICCRE Molise 

LAZIO CIR nazionale ROMA 
con Federazione AICCRE Lazio 

PIEMONTE ARCI Comitato di TORINO 
con Prefettura di Torino e Comune di Torino MARCHE CIR ANCONA 

con Federazione AICCRE Marche 

SARDEGNA PROVINCIA DI CAGLIARI 
con Federazione AICCRE Sardegna PUGLIA CIR LECCE 

con Federazione AICCRE Puglia 

TRENTINO  PROVINCIA DI TRENTO  
con Commissariato di Governo di Trento  SICILIA CIR CATANIA 

con Federazione AICCRE Sicilia 

UMBRIA PROVINCIA DI PERUGIA 
Federazione AICCRE Umbria TOSCANA Ass. PROGETTO ARCOBALENO 

con CIR Onlus e AICCRE Federazione Toscana 

VALLE D'AOSTA REGIONE Autonoma della VALLE 
d'AOSTA - Servizi Affari di Prefettura VENETO CIR VERONA 

con COMUNE DI VERONA e Federazione AICCRE Veneto 

 



ANTENNE REGIONALI
Finalità

Assicurare la gestione della Rete NIRVA a livello d i area regionale,
svolgendo un ruolo di riferimento sul RVA, promozione e sostegno delle
attività della Rete stessa nei confronti di tutte le realtà aderenti e di tutti i
soggetti interessati a vario titolo all’opzione, quale:

� Punto di riferimento degli aderenti per le attività di informazione e consulenza 
ai migranti sulla misura 

� Punto di riferimento (a distanza) sul RVA per le realtà pubbliche e private 
territoriali che operano a vario titolo sul tema delle migrazioni 

� Punto di contatto territoriale della rete nazionale



ANTENNE REGIONALI
Compiti - sintesi

� Promozione ed animazione della rete  NIRVA sul terr itorio regionale, 
con il supporto del RIR

Completamento mappatura categorie strategiche per funzionamento della Rete a livello regionale
Sviluppo della rete sui territori
Informazione e formazione a distanza sul RVA agli aderenti alla Rete 
Sostegno e stimolo  ai Punti Informativi della rete per promuovere attività informativa verso i migranti 
Sostegno e stimolo  agli aderenti alla rete per un utilizzo costante della RIR

� Attività Informative sul RVA verso i migranti, la re te degli attori chiave, 
la cittadinanza

Organizzazione di almeno una SESSIONE INFORMATIVA a livello regionale 
PIANO DI DIFFUSIONE , su base regionale,  della Campagna informativa RITORNARE
Attività di informazione diretta ai migranti e segnalazione dei casi, secondo gli accordi con le realtà aderenti

� Attività di concertazione interistituzionale per mig liorare a livello 
territoriale l’informazione sul RVA e l’accesso all a misura da parte dei 
migranti interessati 

Individuazione di procedure su base regionale 



ADERENTI Rete NIRVA
Punti Informativi - Compiti

In coordinamento con le Antenne Regionali formalizz ate

� Divenire, nel contesto delle attività promosse dall’Ente/Organizzazione a 
favore dei cittadini stranieri, punto di riferimento informativo sul RVA nel 
territorio per i migranti fornendo loro un servizio di: 

prima informazione sulla misura ed orientamento alla scelta in sinergia con gli staff dei progetti RVA ;
consulenza per la compilazione ed invio on line , attraverso il sistema di segnalazione della Rete 
Informativa Ritorno NIRVA, della documentazione utile a formulare la richiesta di RVA ai progetti che in 
Italia lo attuano (PARTIR II e ODISSEO);

� Contribuire alla realizzazione del Piano di attività della Rete NIRVA nella 
Regione per l’informazione e sensibilizzazione sul RVA

in sinergia i Punti di sensibilizzazione della rete
Partecipazione alla “sessione informativa regionale” e all’individuazione di procedure per l’informazione e 
l’accesso alla misura
Attuazione Piano di diffusione della campagna informativa nazi onale “Ritornare”
Utilizzo della Rete Informativa Ritorno per consentire un’adeguata sperimentazione dello strumento per il 
dialogo tra i componenti della Rete



ADERENTI Rete NIRVA
Punti di SENSIBILIZZAZIONE
- Compiti

In coordinamento con le ANTENNE Regionali formalizz ate ed i PUNNTI 
INFORMATIVI della Rete dello specifico territorio

� Divenire, nel contesto delle attività promosse dall’Ente/Organizzazione a 
favore dei cittadini stranieri, punto di riferimento informativo e di 
sensibilizzazione sul RVA nel territorio per gli stakeholders pubblici e 
privati e la cittadinanza assicurando le seguenti attività:

- Contribuire alla realizzazione del Piano di attività della Rete NIRVA nella Regione per l’informazione e 
sensibilizzazione sul RVA
- partecipare alla “sessione informativa regionale” e all’individuazione di procedure per l’informazione e 

l’accesso alla misura
- Contribuire all’attuazione Piano di diffusione della campagna informativa nazi onale “Ritornare”
- Utilizzare i servizi di dialogo tra i componenti della Rete della Rete Informativa Ritorno per consentire 
un’adeguata sperimentazione dello strumento.



Rete NIRVA
Modalità di adesione

L’adesione si attua attraverso la sottoscrizione di  una comunicazione di cui è
disponibile  fac-simile sul sito www.retenirva.it

L´adesione non comporta alcun impegno economico per  l´Ente/Organizzazione 
ADERENTE dando piuttosto la possibilità di

� essere parte di una Rete nazionale in grado di sostenere tutti gli aderenti nel dialogo con i migranti che possono 
accedere alla loro realtà, sia con la messa a disposizione di strumenti e materiali informativi, che con il raccordo con 
il sistema delle azioni che in Italia attuano il RVA ;

� essere costantemente informati attraverso sull’opzione gli  strumenti realizzati dal progetto NIRVA e 
RITORNARE (sito www.retenirva,it; newsletter NIRVA; materiali a stampa, audio e video dlela campagna, sito web 
in 4 lingue www.ritornare.eu) 

� poter dialogare con i componenti della Rete attraverso le potenzialità di comunicazione on-line della RIR messa 
a disposizione del progetto per la comunicazione tra i componenti della Rete, la diffusione ed il monitoraggio delle 
attività realizzate;

� monitorare, attraverso la specifica sezione della RIR, le richieste informative sull’opzione che perverranno a 
tutte le realtà aderenti alla Rete NIRVA, nonché le eventuali richieste di accesso alla misura segnalate ai progetti 
di attuazione al RVA attraverso la RIR stessa; 

� essere coinvolti nelle azioni di informazione e for mazione che il progetto promuoverà a livello dei singoli 
territori regionali direttamente o attraverso il parallelo progetto finanziato dal FR, RE-FORM attuato da OIM;

� essere collegati con gli attori istituzionali prepo sti all’attuazione della misura a livello locale e divenire 
realtà di riferimento per l’informazione e l’orientamento sul RVA nel territorio per l’Autorità centrale responsabile, il 
Ministero dell’Interno.



Rete NIRVA
Contatti

� Gruppo di lavoro nazionale per animazione Rete Terr itoriale 

�� ANTENNE REGIONALIANTENNE REGIONALI e e ADERENTIADERENTI
-- PUNTI INFORMATIVIPUNTI INFORMATIVI
-- PUNTI di PUNTI di 

SENSIBILIZZAZIONESENSIBILIZZAZIONE

Vedi sito www.retenirva.itVedi sito www.retenirva.it

Sezione Rete NIRVASezione Rete NIRVA

Valentina Ranaldi 06. 69941477 helpdesk@ritornare.eu
Simonetta Giunta 06.69940461 segreteria@retenirva.it
Carla Olivieri 335.5312500 olivieri@aiccre.it
M. Giovanna Fidone 06.69200114 fidone@cir-onlus.org
Emanuela Martini 06.69940461 martini@aiccre.itResp informatico AICCRE per RIR  

Resp attività  CIR 

Segreteria
Resp Progetto AICCRE   

Help desk Ritorno



La Rete NIRVA 
e le connessioni con le altre azioni FR finanziate

Az. 1.2.1.
ODISSEO Realizzato da: VIRTUS  Italia ed Engim Internazionale. (25 giovani 
Albanesi 18-25 anni)
PARTIR II Realizzato da: OIM. (200 migranti delle categorie ammissibili)
Informazione ed orientamento ai migranti a livello territoriale; accompagnamento alla 
compilazione della documentazione e segnalazione di casi on line attraverso la Rete 
Informativa Ritorno

Az. 3.1.1.
"RITORNARE, VOLONTARIAMENTE, PER RICOMINCIARE. Camp agna 
Informativa nazionale sul RVA"
Realizzato da: AICCRE e CIR. 
Attuazione Piano di diffusione della campagna a livello regionale ed azioni pilota a Milano 
– Roma e Napoli

Az. 4.2.1.
Progetto RE-FORM Realizzato da: OIM.
Partecipazione figure operative delle  realtà aderenti. 
Sostegno logistico- organizzativo alla realizzazione dei percorsi attraverso le potenzialità della Rete 
promossa.



La Rete NIRVA 
e le connessioni con le altre azioni FR finanziate

PARTIR II Realizzato da: OIM. (200 migranti delle categorie ammissibili)

Il percorso di RVA offerto dal progetto PARTIR II (vedi scheda progetto al link 

http://www.retenirva.it/rvacosae.asp e slide successive)

Come segnalare il caso 
Modulistica da compilare con il migrante:
-Scheda di segnalazione (con sezione dedicata ai casi medici)
-Dichiarazione di ritorno volontario sottoscritta dal migrante richiedente 
-Progetto di reintegrazione
Documentazione disponibile sito di progetto al link http://www.retenirva.it/rvacosae.asp sezione 
progetto PARTIR II

Il caso va segnalato allo staff di PARTIR II di OIM con invio on line della 
documentazione sopra citata, attraverso lo specifico servizio della “Rete 
Informativa Ritorno”, accessibile ai Punti Informativi della Rete NIRVA 
link http://www.retenirva.it/RIR/ReteInformativaRitorno.asp



Il progetto P.A.RT.I.R. II
Programma per l’assistenza al ritorno volontario da ll’Italia e 
reintegrazione nel paese di origine Priorita’ 1 – Azi one 1.2.1

Ente Capofila: OIM

Il progetto permette il ritorno in patria in condizioni di sicurezza e dignità
di immigrati presenti in Italia che ne facciano espressa richiesta,  
contribuendo altresì alla realizzazione di piani di reintegrazione 

individuale per il loro  reinserimento nel paese di origine.



Il programma, ricordiamo,  Il programma, ricordiamo,  èè rivolto a:rivolto a:

•Rifugiati riconosciuti che rinunciano allo status;
•Richiedenti asilo rinunciatari; 
•Richiedenti asilo denegati, entro i 15/30 giorni dal ricevimento del diniego o che hanno 
presentato ricorso;
•Possessori di un permesso di soggiorno per protezione sussidiaria o per motivi 
umanitari che rinunciano al titolo;
•Vittime della tratta di esseri umani che rinunciano al loro status; 
•Stranieri cui è rifiutato il rinnovo o la conversione di un permess o di soggiorno 
entro i 15 giorni previsti  dalla legge.
•Stranieri che hanno un permesso di soggiorno per attesa occupazione e che non 
hanno possibilità di rinnovarlo;
•Tutti gli altri stranieri che hanno un permesso di soggiorno di natura “temporanea ”
che non possono rinnovare (es. cure mediche);
•Stranieri che vivono in Italia in situazione di estrema vulnerabilità e grave disagio
(disabili, donne sole con bambini, anziani, persone con gravi problemi di salute fisica e/o 
mentale, senza fissa dimora).

Sono esclusi dal programma :
•- i cittadini comunitari;

Il progetto PARTIR



Il programma si svolge in 4 fasi, garantendo vari servizi:Il programma si svolge in 4 fasi, garantendo vari servizi:

PrePre--partenzapartenza

Organizzazione del viaggioOrganizzazione del viaggio

ArrivoArrivo

Reintegrazione nel paese di origineReintegrazione nel paese di origine

Il progetto PARTIR II



PrePre--partenza: partenza: 

••Counseling ed orientamento, intervista individuale con gli interCounseling ed orientamento, intervista individuale con gli interessati che potressati che potràà
essere attuato a livello territoriale attraverso le ANTENNE Regiessere attuato a livello territoriale attraverso le ANTENNE Regionali e/o i PUNTI onali e/o i PUNTI 
INFORMATIVI della Rete NIRVA;INFORMATIVI della Rete NIRVA;

••valutazione del caso ed approvazione da parte dellvalutazione del caso ed approvazione da parte dell’’AR;AR;

••Preparazione dei documenti di viaggio; Preparazione dei documenti di viaggio; 
Discussione ed elaborazione di un piano individuale di reintegraDiscussione ed elaborazione di un piano individuale di reintegrazione sociozione socio--
economica nel paese di origine economica nel paese di origine da realizzare in stretta  collaborazione con gli 
uffici OIM nei paesi di origine degli interessati. Il programma può fornire al 75% 
dei richiedenti, in base alla valutazione delle situazione di vulnerabilità del 
migrante, un contributo economico, fino a 3.000 euro in termini di beni e servizi, 
utile a rendere sostenibile il rientro nel paese di origine. (ad es. necessità primarie - per il 
singolo e/o per la famiglia, start-up per un’ attività imprenditoriale, eventuale formazione necessaria, il reperimento di un 
alloggio, la copertura di spese mediche essenziali, ecc.).

Le fasi del programma di RVA



Organizzazione del viaggioOrganizzazione del viaggio

•Assistenza al rilascio dei documenti di viaggio presso i rispettivi consolati dei 
paesi di origine degli interessati;

•Copertura delle spese di vitto e alloggio a Roma per gli interessati che 
provengono da altre provincie italiane, il giorno prima della partenza, se 
necessario; 

•Organizzazione del trasferimento e pagamento del biglietto aereo;

•Assistenza aeroportuale alla partenza e all’arrivo, eventuale scorta medica, 
pagamento di una  indennità di viaggio/prima sistemazione pari a 400 euro a 
persona da corrispondere a tutti i beneficiari del ritorno volontario prima della  
partenza (nel caso di nucleo familiare, a tutti i componenti).

Le fasi del programma di RVA



ArrivoArrivo

••Assistenza logistica per raggiungere la destinazione finale;Assistenza logistica per raggiungere la destinazione finale;

••Realizzazione concreta del piano di reintegrazione. Realizzazione concreta del piano di reintegrazione. Gli uffici OIM hanno il 
compito di assistere i beneficiari all’arrivo, predisporre l’accoglienza iniziale e 
seguire i beneficiari nella realizzazione e gestione del loro progetto individuale e 
di reinserimento socio-lavorativo erogando l’importo del progetto condiviso.

Le fasi del programma di RVA



RVA PARTIR I (1)
giugno 2009 – marzo 2010
Fonte: OIM

Totale Programmi RVA realizzati

Migranti ritornati con modalità assistite 228
Migranti  reintegrati 176

partenze effettuate dal 16 giugno al 7 agosto 2009 18
partenze effettuate dal 8 agosto 2009 al 31 marzo 2010 210
Persone singole 177
Nuclei familiari 18

Le prime quattro nazionalità di appartenenza dei migranti assistiti

Marocco 71 
Nigeria 18
Sudan 13
Iraq 11



RVA PARTIR I  (2)
giugno 2009 – marzo 2010
Fonte: OIM

Migranti assistiti per età:

dai 20 anni ai 40 anni 134 
dai 40 anni ai 60 anni: 64 
dai 0 anni ai 20 anni: 27
dagli 60 anni ai 80 anni: 3

Migranti assistiti  per status giuridico 
(le prime tipologie presenti): 

migranti assistiti in quanto titolari di protezione internazionale 50
(protezione sussidiaria, protezione umanitaria, status di rifugiato,
PDS – Permesso Di Soggiorno per richiesta di asilo)

migranti assistiti con PDS per attesa occupazione 29
o con PDS per motivi di lavoro subordinato in scadenza e senza possibilità di rinnovo

migranti assistiti in quanto richiedenti asilo dene gati, 
ricorrenti, o con cedolino primo rilascio 19



RVA PARTIR II  
luglio 2010 – 18 ottobre 2010
Fonte: OIM

Totale Programmi RVA realizzati

Migranti ritornati con modalità assistite 53
Migranti  reintegrati 30

Persone singole 26
Nuclei familiari 8

Casi segnalati 83

Le prime quattro nazionalità di appartenenza dei migranti assistiti

Colombia 9 
Nigeria 6
Turchia 5
macedonia 5

Migranti assistiti per età:       
dai 20 anni ai 40 anni 22
dai 40 anni ai 60 anni: 16
dai 0 anni ai 20 anni: 15
dagli 60 anni ai 80 anni: 0



Il progetto ODISSEO
Programma per l’assistenza al ritorno volontario da ll’Italia e reintegrazione nel paese di origine 

Priorita’ 1 – Azione 1.2.1

Ente Capofila: VIRTUS Italia in partnership con Engim

I DESTINATARI
Il progetto è rivolto a ex-minori non accompagnati e giovani adulti albanes i 
dai 18 ai 25 anni, presenti sul territorio italiano , che non rispettino più le 
condizioni per il rinnovo del permesso di soggiorno e che intendano 
volontariamente rientrare nel proprio Paese. 



Il progetto ODISSEO

COSA OFFRE IL PROGRAMMA
Il progetto Odisseo ha come obiettivo la realizzazione di 25 rimpatri volontari 
assistiti che garantiscano, oltre al biglietto aereo, l’accompagnamento e 
l’accoglienza in Albania, l’attivazione di microprogetti individuali di reinserimento 
sociale, formativo, lavorativo e abitativo. 
Questi microprogetti saranno:
condivisi e concordati con l’utente e la sua famiglia;
pianificati in base alle relative abilità, propensioni, interessi e possibilità;
calibrati seguendo le offerte del territorio d’origine, presso il quale si svolgerà
un’indagine preliminare basata sul profilo del beneficiario;
monitorati da un’equipe multidisciplinare, che avrà il compito di realizzare 
operativamente e coordinare l’intero ciclo progettuale, sostenere il giovane nel 
risolvere difficoltà di natura relazionale, burocratica ed economica e svolgere 
attività di tutoraggio individuale.



Il progetto ODISSEO

IL PIANO DI REINTEGRAZIONE
I microprogetti individuali di reintegrazione non sono standardizzati ma disegnati, 
insieme all’utente, intorno al suo profilo, alle sue necessità e alle sue esigenze. 
L’Associazione ha già accordi sul territorio albanese con numerosi centri di 
formazione professionale, scuole, università ed aziende, anche italiane, presso 
cui i giovani potranno essere inseriti. Tuttavia è già possibile prevedere, in 
alternativa al lavoro dipendente, possibilità di sostegno ed incentivo al lavoro 
autonomo o, quando è più opportuno, il sostegno ad un'attività familiare.
L’obiettivo primario è quindi quello di trovare un alloggio (qualora i beneficiari 
non vogliano/possano essere reinseriti in famiglia), formare gli utenti ed inserirli 
lavorativamente, cosicché si rendano economicamente indipendenti e provino 
ad appianare quei problemi che li hanno spinti a venire in Italia. 



Il progetto ODISSEO

Come segnalare il caso in sinergia con la Rete NIRV A

Modulistica da compilare con il migrante:
Scheda di manifestazione di interesse 
Documentazione disponibile sito di progetto al link http://www.retenirva.it/rvacosae.asp
sezione progetto ODISSEO

Il caso va segnalato allo staff di ODISSEO  con invio on line della 
documentazione sopra citata, attraverso lo specifico servizio della “Rete 
Informativa Ritorno”, accessibile ai Punti Informativi della Rete NIRVA 
link http://www.retenirva.it/RIR/ReteInformativaRitorno.asp



Rete Informativa Ritorno
RIR

Che cos’è
E’ la rete intranet creata per sperimentare un sistema di comunicazione 
accessibile on-line dai componenti della rete e dal l’autorità centrale 
competente in Italia sul RVA attraverso il sito di progetto, www.retenirva.it

Obiettivi
- supportare il dialogo e lo scambio di informazioni tra gli aderenti alla Rete, le 
Autorità competenti l’attuazione del RVA a livello nazionale e locale e i progetti che lo 
attuano;
- segnalare direttamente i casi dei migranti interess ati agli enti attuatori dei 
progetti rimpatri;
- facilitare il monitoraggio delle attività sviluppate della rete stessa. 

Accessibile solo agli aderenti alla Rete NIRVA

www.retenirva.it   - sezione Rete Informativa Ritorno
http://www.retenirva.it/RIR/ReteInformativaRitorno.asp



Rete Informativa Ritorno
RIR- SERVIZI

La RIR consente l’utilizzo dei seguenti servizi:

1. Consultazione del Data Base della mappatura degli attori chiave della Rete a 
livello territoriale e degli Aderenti alla Rete NIRVA

2. comunicazione tra gli aderenti – forum 

3. Informazione e monitoraggio delle attività informati ve sul RVA promosse
dalle Antenne Regionali e dagli aderenti nel territorio a favore degli attori chiave 
della Rete e cittadinanza secondo quanto previsto dal progetto e contestualizzato 
nei Piani di attività regionali della Rete NIRVA;

4. Registrazione dell’attività di informazione e pri mo orientamento ai migranti 
sulla misura del RVA, svolta dai singoli Aderenti alla Rete nel territorio;

5. Segnalazione dei casi on line ai progetti che attuan o l’opzione (PARTIR II e 
Odisseo) con invio della documentazione predisposta per le richiesta di accesso 
al Rimpatrio Volontario Assistito.



RITORNARE, VOLONTARIAMENTE. PER RICOMINCIARE. 

Campagna informativa sul Rimpatrio Volontario Assis tito

Progetto co-finanziato dal Fondo Europeo Rimpatri 2 008-2013 – Bando Annualità 2009 – az. 3.1.1.

Autorità Responsabile, Ministero dell'Interno

Promosso da:  AICCRE e CIR



OBIETTIVI

-informare gli immigrati potenzialmente interessati all’opzione e l’opinione pubblica 
facendo emergere gli stereotipi e pregiudizi più comuni collegati al tema per promuovere 
una maggiore consapevolezza ed utilizzo dell’opzion e come opportunità a disposizione 
del cittadino straniero per evitare di cadere in uno stato di marginalità sociale e ritornare nel 
proprio paese in condizioni di sicurezza e dignità;

- facilitare il collegamento ed il dialogo tra le re altà pubbliche e private impegnate nel 
settore (e prevalentemente organizzate in una rete nazionale), e gli immigrati 
potenzialmente interessati  attraverso specifici strumenti di comunicazione.

DESTINATARI

- I migranti potenzialmente interessati ad accedere alla misura

- realtà pubbliche e private coinvolte a vario titolo  nell’informazione e nell’attuazione 
della misura a livello territoriale e nazionale ;

- Cittadinanza e media



AZIONI previste

�Impostazione e gestione della campagna attraverso il Gruppo di lavoro nazionale

�Produzione di un media mix strategico: materiali e strumenti informativi multimediali 
e plurilingue

Depliant per migranti in 10 lingue; locandine per affissione interna; depliant per l cittadinanza 
e altri materiali per facilitare la distribuzione (dispenser cartonati; CD) ; depliant per la cittadinanza.
Sito web in 4 lingue   www.ritornare.eu
Spot audio e video 15” e 30” in 3 lingue
Help desk Ritorno telefonico ed on line (servizio FAQ)

�Piano di diffusione a livello nazionale in due fasi  (novembre 2010 e primavera 2011) 
I fase: Conferenza Stampa nazionale; campagna Tv e Radio su emittenti locali di almeno tre regioni 

e distribuzione materiali su base regionale attraverso le realtà aderenti alla Rete NIRVA
II fase: Conferenza Stampa nazionale; campagna Tv e Radio sugli spazi di comunicazione sociale delle 

emittenti pubbliche (attraverso gli spazi del Segretariato Sociale RAI); II distribuzione materiali 
su base regionale attraverso le realtà aderenti alla Rete NIRVA

�Piano di diffusione su base regionale in due fasi
Distribuzione dei materiali ad almeno 800 realtà pubbliche e private
Presentazione della Campagna nella “sessione informativa regionale sul RVA” promossa dalla Rete NIRVA in 
ciascuna regione
Promozione di ulteriori interventi informativi a cure delle Antenne Regionali ed aderenti alla Rete NIRVA

�Sperimentazione pilota in tre città metropolitane: M ILANO, ROMA, NAPOLI 
Mappatura delle comunità straniere; Distribuzione dei materiali in due fasi con azioni di contatto diretto con i 
migranti nei contesti di aggregazione mappati ed azioni di sensibilizzazione di almeno 6 comunità stranieri, 
media e cittadinanza.



STRATEGIA INFORMATIVA
Elementi di premessa

Elementi di premessa della strategia adottata sono: 

-l’ analisi dei contenuti da trasmettere e dei linguaggi da adottare; 

-la focalizzazione degli stereotipi più comuni , secondo le indicazioni emerse dall’attività di 
informazione svolta dall’azione finanziata nell’annualità precedente (NIRVA Fase I)

-l’individuazione di un target diversificato : immigrati, attori della Rete interistituzionali di 
settore  e cittadinanza; 

-l’utilizzo di un media mix strategico - web, materiale audio, video e a stampa plurilingue -
declinato per target ed un servizio di help desk telefonico ed on line;

- l’adozione di un Piano di diffusione che tiene conto delle indicazioni fornite dalla 
letteratura in merito al valore del networking , quale elemento fondante di una efficace 
comunicazione sociale.



STRATEGIA INFORMATIVA
Linguaggio e stereotipi identificati

La campagna intende comunicare con il target previsto, gli immigrati, attraverso un 
linguaggio semplice per promuovere la misura del Rim patrio Volontario Assistito e  
l’esistenza di un rete in grado di raccogliere la loro volontà di far ritorno al paese di origine 
e di  aiutarli ad utilizzare questa opportunità, attraverso le diverse  azioni finanziate dal 
Fondo Rimpatri.

Stereotipi e pregiudizi più comuni
RVA come
- fallimento del progetto migratorio 
- forma mascherata di Rimpatrio forzato o, al contrario
- modalità gratuita di ritorno per migranti pronti a rientrare nel nostro paese con modalità
irregolari dopo aver usufruito dei contributi del progetto di reintegrazione

Criticità
La discrepanza tra la normativa nazionale e le indicazioni della Direttiva Europea di settore 
(opportunità di prevenzione di aggravata situazione di marginalità del migrante) che limita le 
categorie di migranti ammissibili all’opzione



CONTENUTI

�mette in risalto gli aspetti positivi e la dimensio ne volontaria del Ritorno inteso come:

- una delle fasi del progetto migratorio, non il suo fallimento;
- un’opportunità per ricominciare, volontariamente, i n dignità e sicurezza;
- una risorsa di sviluppo per il paese di origine (attraverso le azioni di 
reintegrazione);
- una finestra , quindi, sulla complessità del fenomeno migratorio .

�mira ad aumentare la consapevolezza del migrante ri spetto:

- al carattere definitivo che dovrebbe avere la scelta de l RVA (l'immigrato consegna 
alla partenza il suo permesso di soggiorno);
- al fatto  che l’opzione è rivolta a specifiche categorie di cittad ini stranieri . I 
materiali della campagna  rinvieranno  per avere informazioni più dettagliate anche su 
questo alla Rete NIRVA e agli altri strumenti informativi attivati.



Slogan e contenuti già approvati 
dall’Autorità Responsabile 
e che verranno utilizzati per redigere i 
contenuti dei prodotti informativi previsti dalla 
campagna

RITORNARE. PER RICOMINCIARE
Un aiuto per tornare volontariamente nel tuo Paese

Sei un immigrato extracomunitario? Vorresti lasciar e l’Italia e tornare a 
vivere nel tuo paese? Hai bisogno di assistenza? Il  programma nazionale per 
il  “Ritorno Volontario Assistito” può offrirti un a iuto concreto: organizzarti il 
viaggio e pagare le spese; ottenere i documenti nec essari ed un eventuale 
sostegno alla reintegrazione sociale ed economica.
Per fare richiesta, rivolgiti a uno dei punti della  Rete NIRVA presenti in tutta 
Italia.

Per informazioni, chiama lo 06.69941477 o visita il  sito www.ritornare.eu



PIANO DI DIFFUSIONE REGIONALE
Linee guida per la redazione

�Identificazione dei punti di distribuzione entro fi ne novembre su griglia predisposta 
da parte del Gruppo di Lavoro nazionale entro metà n ovembre

ADERENTI ALLA RETE
Prefetture
Questure
Province – assessorato politiche per il lavoro (responsabili CPI)
ASL/Ulss- servizi socio-sanitari di contatto coi migranti
Ass. e Coop. che operano coi migranti 
Enti pubblici/Centri di accoglienza (CPA, CARA,..)
Ass. di migranti
Centri SPRAR attraverso Servizio Centrale
Altri Enti/Organizzazioni

�Ricezione dei materiali e diffusione in due step in  concomitanza dell’attuazione delle 
Conferenze Stampa Nazionali 

�Pianificazione, se possibile, con gli aderenti alla Rete, di ulteriori attività/eventi di 
presentazione della campagna 

All’interno dell’ente organizzazione 
Verso il territorio
Diffusione spot audio e video su emittenti TV e radio locali



LA RETE NIRVA CONTATTI

� Gruppo di lavoro nazionaleGruppo di lavoro nazionale per animazione Rete Terri toriale 

�� ANTENNE REGIONALIANTENNE REGIONALI e e ADERENTIADERENTI
-- PUNTI INFORMATIVIPUNTI INFORMATIVI
-- PUNTI di PUNTI di 

SENSIBILIZZAZIONESENSIBILIZZAZIONE

Vedi sito www.retenirva.itVedi sito www.retenirva.it

Sezione Rete NIRVASezione Rete NIRVA
http://www.retenirva.it/LaReteNIRVA/Index.asp



Rete NIRVA
CONTATTI 

LIVELLO NAZIONALE www.retenirva.it   
Help desk Ritorno 06.69941477      e- mail helpdesk@r itornare.eu
Segreteria 06.69940461      e-mail segreteria@retenirva.it
Resp progetto Carla Olivieri      olivieri@aiccre.it; 335.5312500

LIVELLO REGIONALE   - VALLE d’AOSTA

Antenna Regionale REGIONE Autonoma della VALLE d'AOSTA - Servizi Affari di Prefettura

Via Giorgio Elter, 6 - 11100, AOSTA
Referente operativo: Baggio Rita, 

tel. 0165 274434, email immigrazione.utg@regione.vda.it
Referente attività territoriali: Antonella Barillà

tel 3357617150 email : antobari62@gmail.com

ADERENTI – PUNTI INFORMATIVI
Associazione di promozione sociale "Vento dell'Est"

Via S. Anselmo, 25, AO
Tel. 0165368000, e-mail isaryk@rambler.ru


